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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

IL FESTIVAL SI È CHIUSA LUNEDÌ L’EDIZIONE 2014 DELLA RASSEGNA ORGANIZZATA DAL COMUNE
DI LODI CHE HA OSPITATO PER UNA SETTIMANA UN CARTELLONE RICCO DI APPUNTAMENTI

Comportamenti, bilancio positivo
Oltre 3mila le presenze, divise tra i vari incontri:
per Sepùlveda ed Enzo Bianchi il tutto esaurito.
L’assessore Pozzoli: «Premiate le scelte coraggiose»

FABIO RAVERA

nUnFestivalcontematichepiù
impegnative rispetto alle scorse
edizionimacheè riuscitougual-
mente a conquistare una buona
fettadipubblico.Eanche l’assen-
zadi personaggi “mediatici”non
ha condizionato una kermesse
che sembra aver intrapreso una
nuovastrada,probabilmentepiù
impervia ma anche molto affa-
scinante. Numeri alla mano,
l’edizione 2014 del Festival dei
comportamenti, la rassegnaora-
gnizzata dal Comune di Lodi in
collaborazionecondiverseasso-
ciazioni andata in scena dal 12 al
20maggio, ha fatto registraredi-
versi “sold out” per un totale di
3.129 spettatori (esclusi i labora-
tori). Certo, non c’è stata la folla
oceanica registrata due anni fa
quando in città arrivarono i vari
PhilippeDaverioeLucianoLiga-
bue,ma rispetto al 2013 (quando
pure in riva all’Adda sbarcarono
personaggi di gridocomeGiulia-
no Sangiorgi, Alessandro Gas-
smaneDariaBignardi) l’edizione
appena conclusaha riportatoun
certo entusiasmo e, soprattutto,
la sceltadi trattare temi«eversi-
vi», come li ha definiti Enzo
Bianchi, si è rivelata vincente.
Anchese forseunpizzicodi “leg-
gerezza”quae là avrebbepotuto
garantireunapresenzadipubbli-
co ancoramaggiore.
«La“seriosità”degli argomenti è
stataunasceltaprecisa-puntua-
lizzaSimonettaPozzoli, assesso-
reallaculturadelComunediLodi
-.Abbiamodecisodiproporre te-
micheportasseroauna riflessio-
neconsistente suquestionidi in-
teresse comune. In particolare
abbiamoscelto di trattare tema-
tiche controcorrente, come la
gratuità, il perdono, la non vio-
lenza, la fraternità». I due ap-
puntamenti più seguiti sono stati
quelli di giovedì scorso, quando
nell’AulamagnadelLiceoVerri è
salito incattedra lo scrittore cile-
no Luis Sepùlveda e contempo-
raneamente all’auditorium “Ti-
zianoZalli”haparlatoEnzoBian-
chi, il priorediBose. Entrambi gli
eventi hanno fatto registrare cir-
ca 500 spettatori; ottimi anche i
numeri durante le relazioni di
ChiaraVolpato (circa 250),Mat-
teoRampin(circa 160)eMassimo
Recalcati (280).Moltopartecipati
puregli incontri conDiegoFusa-
ro, Nadia Toffa e con il pugile
GiacobbeFragomeni, preceduto
da una riunione di box con le
scuole Grignani e Apot 1928.
«Siamo soddisfatti dei risultati -
continua Simonetta Pozzoli -.
Quasi tutti gli incontrihanno tro-
vato il riscontrodelpubblico, an-
che la scelta dei temi è stata ap-
prezzata. Pure i laboratori hanno
attirato tante persone, sia quelli
per adulti sia quelli organizzati
per bambini e ragazzi».Nel pro-
gramma si è avvertita però l’as-
senzadi appuntamentimusicali:
«Ci sarebbepiaciuto inserire an-
che dei concerti, ma purtroppo
bisogna fare i conti con la crisi
che stiamovivendo. Lamusica è
mancata soltanto per una que-
stione di budget limitato (que-
st’anno si aggirava intorno ai 30mila
euro, ndr)». E da oggi si inizia già
a pensare all’edizione 2015:

«Credo che la strada intrapresa
sia quella giusta - conclude l’as-
sessorePozzoli -.Vogliamocon-
tinuareabatterequestopercorso,
il Festival continuerà anche il
prossimoanno: sicuramentepor-
teremo aggiustamenti e novità
fortidell’esperienzadell’edizione
appena conclusa».

PROTAGONISTI
Da sinistra
(in senso
orario)
il pubblico
a uno
degli
incontri,
Luis
Sepùlveda,
Enzo Bianchi
e Massimo
Recalcati

ANDAR PER MOSTRE

I “fari” di Armigero sulle zone d’ombra dell’abbandono
diALDO
CASERINI

n C’è chi, visitata la casa-studio di Luca
Armigero allaCascinaCallista di Lodi, assi-
cura che non potranno esserci elementi di
vera sorpresa nelle suemostre, omeglio nei
suoi lavori recenti, quasi sempre condotti sul
doppio, triplo e quadruplobinario delle “ se-
duzioni”, “ridefinizioni”, “caratterizzazio-
ni”, “precisazioni”, tradotte sulla linea sim-
bolica del “recupero” e sulla progressiva
conquista di senso, di poeticità e di “visual”
o dei corrispettivi sintetici in italiano che si-
gnificano “rendere un’immagine”
Laureato a Brera con una tesi sulla Visual
Art (tutor il performerFrancescoCorreggia),
LucaArmigero, classe 1981 (nella foto), ha
cercato da subito evidenza attraverso la
partecipazione a una serie di “esposizioni
tematiche” che gli hanno garantito
un’esplorazionedeimodelli presenti nell’ar-
te del secolo, suggerendogli, in particolare,
un ritornoal genere che rivisita capitoli del-

l’espressività attraverso oggetti e non-og-
getti, ambientazioni e comportamenti, di
volta in volta individuati nell’ampiamappa
dell’arte povera e dei filoni similari. Natu-
ralmente nonun ritorno puro e semplice, di
culto stereotipato del “riciclaggio”, ma
“zoomando” su ciò che all’osservazione
normale sfugge o può sfuggire.
A partire dalla mostra all’Archivio Storico
del 2006, Armigero ha messo insieme una
serie di “partecipazioni tematiche” che de-
scrivono lo sfondamento di unabarriera e il
passaggio adun’altra logica, e che lo hanno
incoraggiatonella ricercadi altri spazi, altre
dimensioni concettuali, unica possibilità
consentita oggi di continuare la ricerca del
nuovo. Alla PlacentiaArte di Lino Baldini a
Piacenza, galleria nota per sostenere artisti
emergenti, è in corsoZoned’ombra, un’in-
stallazionedi lampadari indisuso che rievo-
ca - in relazione alle immagini fotografiche

chene ritraggono la collocazione originaria
-un’eredità immateriale. Rivestiti di polvere
e ridotti a oggetti disfunzionali, i lampadari
sono rimessi in condizione di uso, senza che
ciòappalesi unaappartenenzaall’ambiente.
Salvati dalla distruzione– luce, forma, figu-
ra e immagine– sono reinseriti inunhabitat
dove resistonovaste zoned’ombra. La lumi-
nosità artificiale garantisce dalla oscurità
totalemaassurgea simbolodell’abbandono
e dell’esclusione della condizione umana.
Il lavoro di Armigero risulta ben costruito e
suggestivo, e conferma lapreferenzaper og-
getti poveri quali elementi attrattivi e di
concentrazione del logos.

LUCA ARMIGERO
Zone d’ombra
Fino al 14 giugno alla Galleria Placentia
Arte, via Scalabrini 116, Piacenza.

L’EPILOGO

Perdonare in amore
Massimo Recalcati
svela la sua “ricetta”
diLUCIANAGROSSO

n Ultimo appuntamento del festival dei Compor-
tamenti di Lodi in un’aula magna del Liceo Verri
completamente piena, dove il pubblico ha ascoltato
lo psicanalistaMassimo Recalcati parlare di perdo-
no nella vita amorosa.
Si può perdonare chi ci ha tradito? Questa la do-
manda che ha posto l’editorialista di «Repubbli-
ca», introdotto da Simona Bonifati, al pubblico e,
soprattutto, questa la domanda con cui, tante cop-
pie, purtroppo, si ritrovano a fare i conti.
Può una sciocchezza di poche ore distruggere
un’unione di anni? Ma soprattutto si può accettare
che un’unione di anni siamessa a repentaglio da un
capriccio?
Difficile rispondere, perché ogni tradimento, cop-
pia, persona è storia a sé. Solo certe macrodinami-
che possono essere, se non simili, almeno condivisi-
bili e, forse, spiegandole si può provare a lenire il
dolore e a raffreddare lo sgomento.
«Il tradimento- dice Recalcati tentando di sbriglia-
re unamatassa spesso troppo inguarbugliata- è un
trauma, una rottura, una frattura, non tanto del-
l’unione, quanto del mondo che si credeva il pro-
prio. Quando una coppia si forma è come se desse
vita a un orizzonte condiviso, in cui l’altro è com-
pagno, amico, amante, e soprattuto, parte di sé. Poi
per quella che è, nella stragrandemaggioranza dei
casi, una leggerezza di poche ore, tutto si rompe. La
fiducia, cieca e totale, non c’è più, perché non c’è
più il nostro mondo, quel mondo a cui avevamo
fortemente creduto».
Una frattura che è un lutto, un trauma «che come
tale -dice con un’efficacemetafora Recalcati -fa ir-
rompere il tempo nel nostro eterno presente: un
evento rispetto al quale distingueremo i giorni in
prima e dopo».
Così, una volta che il nostro mondo è stato rotto,
occorre scegliere se perdonare e andare avanti o
chiudere per sempre con chi ci ha feriti e andare a
cercare fortuna altrove.
«Il perdono – spiega Recalcati aprendo uno spira-
glio-è quanto di più vicino alla resurrezione ci sia.
Serve a dare nuova vita a una cosa che sembrava
morta, finita. Non saràmai più come prima, ma le
è stata donata una seconda occasione, una nuova
possibilità e insieme, forse, si potrà provare a tenere
unito, ancora, quel mondo che sembrava perduto
e finito per sempre»..

QUESTA SERA

DI SOMMA:
UNO SGUARDO
NELLA POESIA
AL CONVIVIO

n Uno sguardo dentro la poesia. Il Convivio De Lemene
sceglie i versi di Catello Di Somma, e la raccolta “Coi vostri
occhi nella vostra anima”, per il Mercolediarte di stasera, alle
21, nella sede di via San Giacomo. Con la regia di Maria Emilia
Maisano Moro e Mario Quadraroli, e il patrocinio del comune
di Lodi, la serata sarà presentata da Pinin Antonioli, con le
letture di Giovanni Amoriello e l’accompagnamento musicale
di Marco Temporali. In programma anche i versi di numerosi
autori italiani per una panoramica d’eccezione.


